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 SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE REGIONE 
PIEMONTE 

Azienda Sanitaria Locale “Città di Torino” 
Costituita con D.P.G.R. 13/12/2016 n. 94 

Cod. fiscale/P.I  11632570013 
Sede legale: Via San Secondo, 29 – 10128 Torino 

 011/5661566    011/4393111 

 

CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI 

A N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO – DISCIPLINA  

DIREZIONE MEDICA DI PRESIDIO OSPEDALIERO 

Criteri di valutazione commissione e tracce delle prove 

 

PROVA SCRITTA 

La Commissione stabilisce che la prova scritta verrà valutata con riferimento ai seguenti criteri: 

 livello e profondità di preparazione professionale circa l’argomento oggetto della prova a 

concorso e pertinenza all’argomento trattato; 

 chiarezza e coerenza espositiva; 

 capacità di sintesi concettuale da conciliarsi con la compiuta trattazione dell’argomento 

oggetto della prova. 

 

PROVA SCRITTA N. 1 

PSDTA: definizione, normativa, esempi 

PROVA SCRITTA N. 2 

Principali strumenti del governo clinico 

PROVA SCRITTA N. 3 

Intervento chirurgico: modalità assistenza ospedaliera alternativa al ricovero ordinario 
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PROVA PRATICA 

La Commissione stabilisce i seguenti criteri per la valutazione della prova pratica: 

 grado di conoscenza della tecnica oggetto della prova e livello di sicurezza nell’approccio 

della stessa; 

 chiarezza espositiva 

 appropriatezza e completezza complessiva dell’esposizione. 

 

PROVA PRATICA N. 1 

Liste di attesa: classi priorità per le prestazioni di ricovero in ambito chirurgico 

PROVA PRATICA N. 2 

Ruolo della DMPO nel controllo della legionella 

PROVA PRATICA N. 3 

Gestione della documentazione sanitaria 
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PROVA ORALE 

La Commissione stabilisce che la prova orale verrà valutata con riferimento ai seguenti criteri: 

 livello di conoscenza degli argomenti oggetto della prova; 

 chiarezza e sicurezza nell’esposizione; 

 capacità di sintesi coniugata ad appropriatezza terminologica. 

 
 
ELENCO DOMANDE PROVA ORALE 
 

1. Gestione sovrafollamento in Pronto Soccorso 

2. Principali indicatori di attività per una Struttura di Degenza 

3. Punti salienti del D.M. 70/2015 

 


